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In libreria

Frasessoeamore
quantoèmoderno
il grandeAmadeus
Treoperedel genio immortale
sotto i riflettori inunvolume
luCa orsenigo

zxy Agli uomini comuni, non agguerriti
musicologhi intendo, il nome di Don
Giovanni ha forse sempre suscitato un
misto di invidia e simpatia. Se unito a
quello di Mozart e di Da Ponte, il li-
brettista, fa poi probabilmente pensa-
re a una frivola leggerezza, com’è l’arte
della seduzione nell’immaginario co-
muneo tutt’al più a irraggiungibili cre-
azioni di un genio che poco hanno da
spartire con la realtà giornaliera. E in-
vece, in un libro di insolita piacevolez-
za, visto l’argomento alto e dotto in fin
dei conti, Leonetta Bentivoglio e Lidia
Bramani sfatano luoghi comuni e ro-
vesciano interpretazioni consolidate,
consolidate emaschili, ça va sans dire.
E per di più lo fanno in modo convin-
cente, inoppugnabile.
L’analisi delle due prende in esame la
trilogia di fine Settecento che inizia
dalle Nozze di Figaro, passa dal Don
Giovanni e finisce con Così fan tutte
nel 1790,ma è un’indagine che si apre
volentieri ad uno sguardo d’insieme
che dalla vita di Amadeus, le sue rela-
zioni e i suoi rapporti anche intimi con
persone e idee, va a incontrare un’in-
tera epoca dimutamenti e rivoluzioni.
Non solo. Il ritratto cheneesce è infatti
costantementemesso a confronto con
lanostra epocaepersinocon l’attualità
(da Sex and the City al più turpe fem-
minicidio, da Zygmunt Bauman aWo-
odyAllen ecc.), riuscendo a far brillare
con disinvoltura ed evidenza la classi-
cità diMozart eDaPonte, nella certez-
za che «unclassicononhamaifinitodi
dire quel che ha da dire», come affer-

mava Italo Calvino. E può dunque es-
sere sorprendente scoprire un Mozart
che, al contrario delle biografie usuali,
è tutt’altro che avulso dalle lotte ideali
che si iscrivono nel secolo, ma ne è
anzi al centro, con tutta la forza dell’ar-
te che gli è propria.
Avremmo mai pensato ad esempio,
noi uomini comuni, adunMozart tan-
to attento e coinvolto con le idee pro-
pugnate da un tal Mesmer, medico e
filosofo viennese, in certo qual modo
precursoredell’odiernapsicanalisi, ip-
notismo compreso, da permettergli di
ritagliarsi «uno spazio sostanziale nel
cuore di Così fan tutte» e permettere
alla sensualità di rivendicare «le sue
ragioni fisiologiche e psicologiche»?
Suquesto sentiero tracciato dall’epoca
e dai suoi propri studi e interessi, Mo-
zart – e Da Ponte – guidano tutta la tri-
logia in questione. Si va dal triangolo
amoroso che «diventa la condizione
della felicità adue», alla lodedellamo-
nogamia «purché non sia imposta co-
meunica viapraticabile enobile», per-
ché gli amori, degni di tal nome, che
sanno durare nel tempo, sono quelli
capaci ad accettare la natura delle co-
se, la realtà del desiderio e delle diffi-
coltà della vita, ma sanno farvi fronte
non col senso tragico e sublime dei
romantici che verranno, bensì col sor-
riso del disincanto e della ragionevo-
lezza. E ancora: si affrontano temimo-
derni,modernissimi, comebisessuali-
tà e travestitismonellafiguradiCheru-
binonelleNozzedi Figaroo si dipingo-
no amori senza età e senza limiti alcu-
ni. Si smitizza ogni forma di machi-
smo, che spesso purtroppo collima

con sopraffazione e violenza come
bensi vedenella vicenda, assai penosa
invero, di Don Giovanni, tutt’altro che
il libertino ex lege e rivoluzionario che
spesso è stato dipinto, quanto piutto-
sto idolatra del conformismo che ado-
ra infrangere a costo di vedere nell’al-
tro solo uno strumento per la manife-
stazione del suo potere fallico.
Alla fine, lo si sente comeunfilo rosso
che attraversa tutto l’argomentare
delle due autrici, «il nodo cruciale,
nella summa delle tre opere mozar-
tiane, non sta solo nel riconoscere la
forza della sessualità femminile ma
nel legittimarla. Non esiste una libidi-

ne lecita o illecita a seconda dei gene-
ri» e i tanti personaggi femminili,
compresi chi come Elvira è schiavo
dell’amore, stanno lì a dimostrarlo:
Mozart «nell’opera come nella vita
aveva assimilato a fondo questa con-
vinzione». Basta a dimostrare la mo-
dernità di un classico?

mozart il compositore austriaco in un celebre dipinto a olio di Barbara Krafft
dalla datazione incerta. (Foto Keystone)
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«Unviaggiatore
solitario
contro tutti»

zxy Domani, venerdì
30 gennaio, alle 19 il
Conservatorio della
Svizzera italiana
ospita i solisti degli
Swiss Chamber
Concerts (SCC) e il
poliedrico tenore te-
desco Julian Prégar-
dien (nella foto di
Barbara Aumüller)

impegnatinellarivisitazionedelcapolavo-
rodiFranzSchubertWinterreiseD.911op.
89. Si tratterà della prima luganese del fa-
moso brano del Maestro di Vienna in
un’originale trascizione del 2006 di Nor-
mand Forget per tenore, fisarmonica e
quintetto di fiati. Abbiamo posto qualche
domanda a Julian Prégardien, che per la
primavolta, congrandeonore–cosìcome
lui stessocihaconfidato–entraa farparte
della famigliadegli SCC.
Qualè il suomododiproporre ilLied?
«Quandomi approccio al Kunstlied, il po-
ema recitato, cerco di tenere sempre a
mentecomeènatoquestogeneremusica-
le, ossia comemusica salottiera e avverto
cosìquell’atmosfera intrisadi comfort, ric-
cadiaffettiecreativitàchemiaiutanell’in-
terpretazione.Durante l’esecuzione, infat-
ti, cercodicreare l’illusionediesserepiùdi
uncantanteassumendometaforicamente
diversi ruoli: entro in dialogo con il poeta,
con il compositore, con ilprimointerprete
di allora ed infine cerco di sentirmi anche
partedelpubblico».
I testi del Winterreise raccontano di un
eroe, il prototipo delWanderer, del viag-
giatore in senso romantico. Cosa ci può
diresulpersonaggio?
«È facile perdersi nella psiche di questo
viaggiatore, ha un forte magnetismo. In
realtà, nel suo isolamento malinconico e
nella visione pessimistica della società
sembrapiùunantieroe.Tuttihannovissu-
to situazioni senza un’apparente via d’u-
scita emolto spesso è qualcuno che ci sta
accanto che ci può aiutare ad uscirne,ma
ilnostroWanderersi trovadasolocontro il
resto delmondo. Forse lamorale di questi
testi è volta ad insegnarci ad accettare che
ci sonodifficoltà nella vita chenon si pos-
sonoaffrontaredasoli».

IRIS PONTI
* tenore

il pardo che c’è in te i manifesti, rea-
lizzati da jannuzzi Smith, ritraggono diversi
frequentatori e ospiti della rassegna cine-
matografica. (Foto pardo.ch)

LocarnoomaggeràSamPeckinpah
Svelati la retrospettivae imanifesti dalla68. edizionedelFestival

zxy Il Festival di Locarno torna a dedi-
care la sua retrospettiva a un grande
protagonista del cinema americano.
La 68. edizione, dal 5 al 15 agosto, ri-
percorrerà infatti la carrieradel regista
e attore statunitense Sam Peckinpah.
Considerato uno dei grandi ribelli di
Hollywood, Peckinpah (1925 – 1984)
ha firmato pellicole che hanno segna-
to l’immaginario collettivo come Il
mucchio selvaggio (1969), caposaldo
del generewestern, edirettoalcunidei
più grandi attori del cinema america-
no come Dustin Hoffman (Cane di
paglia, 1971), Steve McQueen (L’ulti-
mo buscadero,1972;Getaway!, 1972) e
James Coburn (Pat Garrett e Billy the
Kid, 1973). I suoi personaggi sono eroi
soli, uomini in lotta contro il sistema,

inseriti in un mondo permeato dalla
violenza ma capace di regalare anche
momenti di grandepoesia.
«ConSamPeckinpah il Festival omag-
gia il cinemaclassicoequellopostmo-
derno, il cinema di genere e il cinema
d’autore, il cinema che si fa malgrado
tutto e il cinemache èpiù forte di ogni
ingerenza», rileva Carlo Chatrian, di-
rettore del Festival del film. Verrà pro-
posta l’intera opera cinematografica
del regista – con numerose copie re-
staurate – e una selezione dei suoi la-
vori televisivi, delle collaborazioni e
dei titoli che ha interpretato come at-
tore. Le proiezioni saranno accompa-
gnate da discussioni e da una tavola
rotonda. Coorganizzatori della rasse-
gna sono la Cinémathèque suisse di

Losanna e la Cinémathèque française
di Parigi. Il programma completo farà
tappa a Losanna a partire da fine ago-
sto e aParigi nelmesedi settembre.
Oltre alla retrospettiva ieri sono stati
svelati anche i manifesti che accom-
pagneranno la 68. edizione. Saranno
organizzati in una serie di soggetti che
ritraggono i frequentatori del Festival.
Il progetto fotografico, ideato dall’a-
genzia anglo-svizzera Jannuzzi Smith,
è stato realizzato durante la scorsa
edizione del Festival. Gli autori hanno
fotografatoogni giornodecinedi festi-
valieri: appassionati di cinema, critici,
attrici, attori, registi, scegliendo una
ventina di scatti. L’obiettivo è quello di
scoprire e dare rilievo ai «pardi» che si
celanonei frequentatori di Locarno.

domani Sera

Anastacia
in concerto
al Fevi

zxy La cantante statunitense Anastacia
(nella foto Keystone) porta al Palazzet-
to Fevi di Locarno il suo Resurrection
Tour, domani, venerdì 30 gennaio, alle ore
20.30. L’appuntamento musicale, origi-
nariamente previsto per lo scorso novem-
bre, era slittato per via di una laringite
dell’artista, che aveva interrotto per qual-
che tempo la tournée europea costretta
ad alcune settimane di riposo forzato.

Resurrection è il titolo emblematico del
suo sesto album, uscito lo scorso maggio,
il primo di inediti da Heavy Rotation del
2008. È il lavoro che segna la rinascita
della cantante, riportandola in scena
dopo la sua seconda battaglia vinta con-
tro il cancro.
Anastacia Lyn Newkirk, nata a Chicago
nel 1968, ha conosciuto uno straordina-
rio successo mondiale tra la fine degli

anni Novanta e i primi anni Duemila, con
gli album Not That Kind e Freak of Natu-
re, pilastri portanti di una carriera musi-
cale che l’ha vista vendere qualcosa
come 85 milioni dei suoi dischi, renden-
do conosciutissima la sua voce potente e
«nera». Prevendite per il concerto di do-
mani, che sarà aperto dai Fyre, su ticket-
corner.ch e da Manor, FFS, Posta e www.
xmcentertainment.com.

ASoletta lenomination
puntanosu«DerKreis»,
«Chrieg»e«Pause»

zxy Ieri, in occasione dellaNotte delle
nominationaSoletta, allaqualehan-
no preso parte circa 600 ospiti del
mondo del cinema, sono state rese
note le candidature al Premio del ci-
nema svizzero 2015. Fra queste nes-
suna ticinese. La cerimonia di pre-
miazione si terrà il 13marzo a Gine-
vra. Ad ottenere il maggior numero
di nomination sono stati Chrieg di
Simon Jaquemet (miglior film, mi-
gliore interprete maschile, non pro-
tagonista, fotografia e montaggio),
Der Kreis di Stefan Haupt (miglior
film, migliore sceneggiatura, inter-
prete maschile, non protagonista e
montaggio) ePausediMathieuUrfer
(miglior film, interprete maschile,
nonprotagonista emusica).


